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dechiara, ouero da il modo facile de intendere la charta, ouer del 

le terre frigidiffime di Settentrione: oltra il mare Ger-
manico, doue fi contengono le cofe mirabiliffime 

de quelli paefi, fin'a queft'hora non cogno-
fciute, ne da Greci, ne da Latini. 
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O P E R A B R E V E , L A Q V A L E D E M O N S T R A E 
dcchiiirs oueroda il snodo incile de intendere cnsrt^jouerucl 

le terre frigidiffime di Settentrione:oltra il mare Ger^ 
manico,doue fi contengono le cofemirabiiifiime 

de quelli paefi,fìn'a queft'hora non cogna-
fciute,neda Gi:cci,ne da Latini. 

Seueriore funi mi pontificis Si Veneti fenatus Dccreto cautumeft,ne 
quis intra decennium,Geographiam Aquilonarium Regno-

r u m , ^ libroseam dcclarantes,excudere,uel ab aliis excuf 
fam uendereprofumar fine authoris Olaiui/ 

delicetGothi licentia. 
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A L S E R E N I S S I M O P R I N C I P E M E S S E R PI E# 
tro Landò Duce di Venetia ,&alli lUuftrjffirni Signori ret 
tori di quello flato Olao magno Gotho,falute>& felicita, 

SErerrifiimo Principe, & Illuftiilfinrn Signorf,qnelIi li quali fono 
pofìialloadmimftrarelercpubIiche,fonoftati confuetidi metter 
li loro ftudii,mafiimamente in doe cofeTCioenella hiftoria,&' nella 

Geographia:dallequal cofe fi confidano de poter cauareno picolapru 
détia,nel gouernar benele republicefue.E nó misforzero di addur alcu 
na approbatióequato a baftanza fia chiaro;pcrche chi e più atro ad elV 
fere prepo fio ali» regni i&afle naticne,che quello,che ha p fe uifìò li co./ 
fiumi Sdecittademoltihuomini!'Perla qual cofa quelliantiqmfTimi, 
&prudenti ffìmi Principi delle terre,metteuano gran cura, 6i faceuano 
grande fpefemandandomolti tiuncii per diuerlèregioni dil mondo:ac 
ciochepianaroniteinuefhgafferofi coftumi de quelle terre,alle quali 
non poteuano andare. Effendoadunq; atnemaniffftonon picciola par 
se di tutta la Europa,eflerefoggietta al uoflro illnfìriffìmo Dominio, 
ho penfato di hauer a far cofa utile,fe io curaffe di mandare a luce la 
Geographia delle Settentrionali terrena quale in fino a qui e (lata inco 
gnita a Ili latini & a Grccù&quefto far fotto liuoftri illufiriflimi nomi 
accioche lipotentiffiminemici de la uoftraTèpublica ,poffìno beniffi* 
trio confiderai quanta fia tutta effa Europa,la quale con ogni sforzo, 
coligli,#arme difèndete:# coli alcuna uoltapenfino da quello Setren 
trione,potere uCcire huomini,li quali diano che fare a tutta l'Afia come 
già affermano tutte le hiftorieefferii fatto.Per laqual cofa io mi dirnon 
Arerei troppo ingrato,fe io non lafaffeapprefTo di Uoi alcuno ricordo 
dellifludiimei,alli quali io fon tutto debitore,per quella grande & pa* 
terna liberalità la quale fe degno de conferire il Reuerendiflìmo, D . 
Hierony-rno Qui r ino Patriarcha uoftrouerfo dil Reuerendifìimo Sv 
gnor mio,!canne Magno Gothoarchiepifcopo VpfalenfeiE la gratili 
firna receptione,& accomcdarofauore qual iempre io ftelTo,hopertfpe 
limento prouato&prouo,& più anchora animofamente afpetto da 
quefto iiluftriftimo dominio: piglarano adunqj con gratiffimo animo 
ìe uoftre ilIuftriQìmefignore7queflobreuifììmo indicedt la mia Geogra 
phiajfìn'al tempo qual laraprefto che io faccia maniftftoil libro delle 
mirabil cofe ddleterre Settentrionali, il qual libro hora compdno: 
nel quale più ampiamente mi sferzerò di deferiuere quelle cofe cheto 
Saffo bora .In quellomeszola diuina maieftafi degni efferepropitia a 
uof&aquefta illuftrifiima uoftrarep. &fèliciffimamentefiaa uoi falu 
te. data in Venetia.,Nel palazzopatiiaichak, nel M« D , XXXXX. 
Ali i .xxi.dilugno, 



IL M E D S S M O OLAO G O T H O A t L E T T O R E . 

ADonque benigno lettore,la Geographia,IaquaIe dimóftra il pte* 
fentetrattato,fi diuide in nouc parti,per noue littere maiore, A,B 
C.&c. La prima dellequale. , 

AContiene la ifulalslanda;la quale con ta fua grandezza,rupera le 
due Senlierda efferepdicata pinfoliti,& quafi {credibili miraco 
li:& diuidifi'qfta littera. A in molte littere la prima delle qua 

le cioè, A dimóftra tre eccelli monti Jpella fummita delli quali,eperpe •O , 
tua neue,& ai pie del monte,uno horrendo abiffo & perpetuo foco refe-
rente la Siciliana Ethna col fuo horrorejil qual anchora e a fimilitudi-
ne della caucrna di Vulcano,come fi dice nel punire le anime: Vno del 
li quali uulgarméte fi dice,Heclafiel,l'altro,Crucis,il terzorHeigafiel, 
cioè monte fanto. Sono fra quefli monti,faffi eleuati,poftiper memorie 
de fatti deli antiqui,nelli quali fi uegono ferirti li fatti delli antiqui.La 
chielàepifcopaleScalholdenlé. B fi pone appreffo a quattro fonti 
per contraria natura diftinti:perche uno maraucgliofamente e caldo, 
l'altro tr igido,el terzo atto a beuereeftinguentela humana fete,il qua* 
to e mortifero. Cercha quefti fontiji habitatori cauano mirabile copia 
di folphore,&per uilifiimo precio Io uendeno,cioemille libre per la de 
cima parte de uno fiorino. C fi pone fra doi fìupendi fpettacu,# 
li,cioè fra il foco,il quafcnon potendo confumarla ftoppa, continua* 
mente confuma l'acqua,& fra un certo chaos, la horrenda profondita 
dil quale non fi po comprehendere con la uifta^ma difficilmente fi com 
prehende con una cordamandatagiofo,allefponde, dellequale fono 
dipinti fpetraculidimorti,perchefpefToaccadelihuomini fomerfi nel 
mare,apparerealli fuoi nel medefmo di,non altamente che fe foffeno ui 
ui. Et quando fi domanda a loro che intreno in cafa,refpondenofufpiV 
rando.dibauereandarealmonteHeda. D piufpeffofiponeadi 
tuonerai e Orfi, Volpe, Lepri,Falconi,# corui bianchilìirnr, li quali fi 
Ctouanoquiuipcrcutto. E ghiacio chemada fora miserabile ge 
mito ,# pianto de humana uoce,che fa fede,quiui efiere tormentate le 
anime delli huomini. F dimonftrafafficonuehementiadiexha 
lattone.in modo efière portati per l'aera come fi uolafisno,non li fpen> 
gendo alcuno. G dimonftratantamultitudinedipefci,cheafì 
militudine di gran cafe,fono podi fora a uédere,perche li habitatori fo-
no quali tutti magnatoti di pefce:perche feminanopoco frumento:8t 
per quefto,poco mietono:nedubito che fepiu abondantaméte fesriinaf 
feno abonderebbeno anchora di pane,li quali comprano portati altro-
de ,# credo quelli eflfece più pigri alla agrìcultura per ìa tmmenfa multi 
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tudine di pelei,pet la comutatìone di quali , abondano di tutte Je altre 
cofe. H Contiencun alt iffimomótechefidice,Santo,#una Ab 
batia Helgafiel,le giade intrade ddIequale,fono de butirorla abondan 
tia del quale,la patria per tut to e abondeuohnente adminiftra. I 
Dimonftra la Gathedrale chiefa Holenfe,#moltitudine di greggi, # 
di armanti ;# e iuì tanta Fertilità di pafcolo,che (e li boui non fono le/ 
uatidalipafcoli,creperianodegMfezza, K Gran Balene a limili/ 
tudine di grandezza di monti,fubuertono le naue fé col clangore e Are 
pito delletrombe,o con uafi tondi uacui gittati in mare, non fono fpa 
uen t a t e# ritardate. L & li inefperri marinari,alcuna uolrauati 
no in pericolo,fpefTo attacando le ancore a qualche parte dil corpp del 
le Balene non alrramenre che fi hauefieno.trouato una lfola. M 
Dimonftra la pugna di mercadanti,per ottener li porti più comodi: per 
che li (ignori di quelle terre,non fonò Confueti di iudicare quelle cofe 
cheaccadano in aperto mare. N Ha le infegni del regno di N o r , 
uegia, # de l'ifola Islandia: laqual obedifee almedefmo regno. 
Oltra di quello,un Caualiero appreflo alla infegna de Noruegia, gitta 
t o a terra per la forza di uenti. O dimonftra quiui gran chiefe Si 
cafe,effere e dificate de gli offi de pefei,# delle balene marine:fono acho 
ra cauerne, le quale ufano lihabitatori contra al freddo come quelli di 
Affrica fi afeondeno in limile,contra li gra calori dil Sole.Et li caualie 
ri armati, dimonftrano quiui far fi fpefio crudeliffime guerre, # alcuna 
uolta per leggier caufe.il citareda tirando li uccelli, # li pelei col fono 
a baftanza,prouaanchor neli eftremi confini della terra,hauerfi la mu 
fica in prezzo,# quella alcuna uolta applicarli al pefeare,# al uccella/ 
re .Oltra di quefto al mare Glacialeper li nodanti pefei di ghiazzo,che 
durano per ottomefi,fi dimonftrano fra leghiazzeOrfi , che ficandofi 
fotto,pigliano pefei,# diuorano:ilche certamente non potrebbe acca* 
dere fo quiui non foffe fra le cauerne de l'acqua,gran molitudine di pe>< 
fce.ma il circolo dimonftranteledifterentiedeuenti facilmente perfe 
fteffoe dechiarato. Il Nanino nella parte di Gruntlandia,combattei! 
do,dimonftra trouarfi quiui huomini di piccoliflìmo corpo,ma di gra 
de animo 8i pertinace. Huitfaich o uogli più tofto dire,monte biaco, 
contiene uno horologio intrauagliato nella fua fummita con lettere 
di piombo.fatto di pirati dil mare per ilqual fono amaeftratùli nauiga 
t i dil marede li fcogli di Gruntlandia liquali dimonftrano abaftanza 
hauer cura a quelli naufragii. Ma de Parateli# gra di di longitudine 
ciafcaduno dotto facilmente indicata,ne dubito che quefta mia fati/ 
ca fata approuata da huomini eruditi:#accettata con benigna gratitu 
dine, Et il titolo nella fronte di tutta la carta c quefto. 



t 4 earta mar ina ,& la defcrittionedelle terre 'Settentrionali e mìrabil 
co fé contenutein efia diligentlfiìmamente lauorata. 

B Similmente per lettere minute diftinto contiene doe grandìffi^ 
me regioni Fimmarchia Lapponia occidentale, & primiera--
mente fotto la littera. A Dimonft ra lapar tediGrunt lan 

dia 8C li fi101 nauftagii ,8i fpecialmentedimonftra li fuoi habitatori 
cfTereefpertiflìrni nauiganti,liquali ufano naui fatte ,& coperte di coro 
gdin efle fono fecuri in ogni cafo di uenti,o fiano portati negli fcogli.so 
nel profondo fotto lequal nau i , anchora le naui de foreftieri aflaltano 
81 le medefme forate fotto le aque fomergono. B Contiene doi 
grandiffimi Monftri marini,uno erudele per li denti,l 'altro per le cor* 
ne Sihorrendoperlauiftafo'cofala circonferentia de un occhio ,de l 
quale contiene fedece,o uinti piedi per mifura nel altro corpo a compa^ 
r a t i o n e del capo e piccolo. C Vna certa Balena fomerfe una gran 
tiaue. O Vnferpenteperturbante,unagrannaueaccio chepigli 
a l c u n o di nauiganti per diuorarlo. E Rofmaro beftia marina al 
la grandezza de un ' Elefante dorme fofpefocol dente nele rupi & pei 
t an tof tuporedi fonnograua to ,cprefo s mai lmodo di prehenderlo al-
e r o u e fi monftrara; F Più Voragini Sc'horrende fotto le quali an* 
chora e deferieta la terra de nobeli,lacuale uulgarméte fi chiama Helga 
land,cioè terra fanta,allo incontro de Iaquale e un mercato di pefei fre* 
quen'tihimo,<aIquak le naui uengono carghedi pefei come a Venetiao 
nelle altre citta grandiffime uengono le naui carghe di legne: argumen 
to di gran m o l t i t u d i n e ^ magnitudine di diuerfi pefei,di quiui appare 
che u fino li capi & li offt di pefei in luogo di legni nelle terre frigidiffi> 
me. G Animaliuoraci , l iqualipernomeFitt iciofichiamanogu 
Ioni,perche non intermetteno mai la loro uoracita fe non quando i fca 
ricano,ouer purgano il uentreftringendofifra doi arborùnon dimeno 
q u a n d o col diuorare8dcoldigerireuiuono,fonoamazzati dalle faette 
de cacciatori:& hano le pelli molto preciofe,lequali fi applicano al cu i ' 
t o de principi Si accade fpeflo che ueftiti di quelli a fatica fipoffòno fa-
tiare. H Pefcatorepercotendo lo ghiaccio sbalordifce li pelei fot 
t o di quello,Si piglialo,& li habitatori pefeano nó maco fopra il g h i a o 
ciò che ne l 'aqua refoluta col ghiaccio. I Li rangiferi fi domefti 
canoper li nobeli della regione, liquali fi chiamano Bircarli, o fignor 
de monti : Si applicati a carri, fuperano li caualli uelociffimi col corfo. 
K Apparencie di maligni fpirti prefi li corpo, feruono alli huominì 
anchora per precio;maper la diligentia de pontifici quella pernicio 
fa familiarità delli fpirti tu t to il gioino diminuisce. 



t Rangifet i turno afchiere l'opra li congelati l agh i , cerne in quefie 
terre lepecore 8i li bou i :E t pigliafi il latte,& il cafo da quelli & ogni co 
fa che fi fa di latte per l 'ufo domeftico come dalle pecore & dalle capre. 
££ La Clelia negra dimonftra la minerà de l 'oro,laquale li habitatori 
per il t imor delle grauezze come più altre nobile minere, non hano ars 
dire di efercitare manifeftamentc:fono anchora fimmarchiani próttifii 
mi cacciatori,1 modochepoftpógonoogn'al t re facéde alla cacciafone. 
Ne manco e il feffo feminino efpedito alla cacciafone che li h uomini ,p 
che,equiui la cacciafone mol to utileper la molti tudine delle fiere, l o 
quali alcuna uolra lenza finimenti da caccia,folamente fi pigliano co 
la fola mano,&fonoquiu ip iu ibr ted i f ie re , lcqua l inonfe t rouano al» 
lroue:ma non poflono fcampare la induftr ia ,o uclocita defimmarchii 
o de Iaponii.pt rchequelli legni che hanno attacati fotto li piedi tanto 
ueloce coifo dano loro che appareno andar auanti col corfo alle ueloci 
fiere come apparera nella fequente li t ters 

CAdonque tre ampliffime terre fericfinnia,Biarmia,6d La ppom'a 
orientalecontenuta nella prima littera minuta , A d i m 5 
{fra certi huomini faluadechi,li quali nel tempo di notte li nu^ 

chieri ripofandofi nelli liti & nelle ancore,infettano:# di giorno mai ap 
pareno:l 'aiuto de nochieri fi piglia dal foco grandemente accefo al qua 
le grandemente temano di andarequelli not turni fimulachrir B 
Si dimóftrano diuerfi riti di idolatr i . Alcuni adorano tu t to quel di per 
ìd io tutroquello che primieramente il giorno occorfe loro. Alcuni a d o 
rano per loro ldio,un pan no di colore roJTo leuato in al tofopra u n ' h a -
Òa:& ofìerifeono li offi delli animali aquiftate,o a cacciare, o a pefcare, 
C fi dipinge Star chatero gigante TUE ti co già nominatifi imo in tu t ta 
fa Europa fra doe Colone deferitte conGothice littere hauend'a piedi 
fo i un'animale terribile G ionKìo . chiamato:poco più mite deirorfo ,o 
del Lione, D L' infula de magnete fotro il polo ,bauendo trenta 
miglia in amplitudine dilla dalla quale il bofTolo di nauiganti perde le 
forzzeiue .Onde feguita l 'Oceano fitico & uoltafi il mare anchora nel ' 
ia partedeì uenfo fubfolano oue appareno neli liti uille,& C aftelli non 
inciuilmenteedificate.,maquellache uoglia quiui inftituire la nauiga 
tione fia fortificato centra alli pirati de Mofchouit i & apparati. £ 
V n a Aquila grande cauata una pelle di Lepore rinuolta l 'oue !fue:& co 
quelloprolifìcatiuo calore,fi alleuano li aquilini. F V n i a g o b i a 
co &grandiffimonelquakfonoinnumerafcrl i&ditierfefpeciedi pelei 
& di uccelli,l 'ufo di quali hanno magiore li mofchouit i che li Sueoni: 
perche quelli fanno ulare più prudentemente che la negligentia di quel 
li,8£ cacc iando ,# pefeando difecrere in tutt i li uicini anguli di occupa 



e 

«euftc te colè che occorrevo fn mare,» f n terra, perche Tono aftutifllmi 
negociaforuiquali fono fpeiTo puniti con graui fuppliciiperlerepubli 
che appretto a Tornia, mercato della celeberrima Batnia perla portata 
moneta fa Ila. G Vfimzadellenozzepilfuococauatodella pie^ 
tra fopra li capi delli maritati. H Commutatione di cofr ufare 
lenza dman al folo cenno & fegni [ Pugna fra doi Re potentifil 
mi une d: quali tengillo delli Scncfinii,combatendo con RangiTeri8£ 

' a n t l a Pe»che portano fotto li piedi legni,per li qua li correno uelo^ 
cu {imamente per la r iesportando archi .-l'altro Re Argrimo delli Hel* 
fingi,combatcndo fopra cau a Ili, fu pera no & fanno fugire; No dimeno 
e da conteuareJi Scricfinii non manco combatere con li ftudii della in 
cantartene,che con arme.Oltra di quefto e crudeleI'ulo delle faettelo^ 
rorpercheneflun'altra genteepiu pronta nel'arredel faetrare:&comba 
teno con grandi & larghe faette.Olrra di quello fono foliti fare il corfo 
con li feorrentf legni con ueloce t ranfcor r imentofecondo che piace 
loro,a ogni parte uelocemente fi uol tano^potent i Almamente fiacco* 
ltano ttdifcottano comeuogTiano,accio cheoffendino l'inimico : & 
con la medefma celenta che effi affrontano,cóque]]a anchora uelociffi 
mametefi fugga no: ne per il corfo piupigramente tentano diiitornare: 
per laqualecofa & con la agilita decorpi &perquelli legni, ottengono 
una efpertiflima faculra di combatere Si de fugire. K Li raingife 
ri fopraleneui, Sigiacci,tirano el carro,o ia carretta con efpeditifìimo 
corfo, L Nel mare Botnico,pefcagione di phoce,o di uitelli ma 
tini fopra pecci di giaccio,& di falmonii^&diluci copia incredibile fi 
trou^jSdgradczza^per laqualecofa la citta ditornia (pfcialtnéte daouc 
Ite cofe ad un mercato frequentiflìmo,e crefciuto :perche e nei ultimo 
angulo dil mareBotnico colfocata.Oitra diquefto circa li mare Bot . 
nico,una ripa eccelfa come uncapohumano (ignara contrenegri fàilì 
dimonftra cne quiui fi fècca una grande multitudine dipelce porta qui 
uidalrinduftria depefcatoriallòle&auenti, M Inunafelualó 
ghiflìma,!aqua!e chiamano Landzryggiam,e una incredibile copia di 
Martori,di 2^ibi lini, ErmflinijUaii^ Piroli,Ca(tornperchedila li maxi 
dano preciofiflìme pelli di ogni generatione,in tutta Europa. N 
Dimonftra li Piroli.fpeflbperieaquefòpra piccoloJegno alzate Ieco> 
de in loco di uelanauigare. O Li mercadami dimofrouit i tira, 
ti le nauicelle loro fra iL aghi per li paefi de Sueoni,piu liberamenre che 
li 5>ueoni per li campi di quelli fiano permeffi pattare. P U loco 
douefi fano le naui,letauole,delle.quali non fi effendo chiodi d'i ferro 
con nerui di animali fpecialmente de rangiferi,o con le radice del l 'a i 
boxi u congiugono;SC {peffo accade limofcouìci finaulateìl laconciai^ 



«Me fae natii,& in quefto mezzo attendono e guatano fe opportunità 
del regno Suetico;per laqual cofa,quello prefetto del Re di Succia loca 
toquiui^a baftanza dimonftra la confuetudine dell'antiqui Re femprc 
cfTere ftata maggiore la prudentia circa li confini de Mofcouiti. 

DDinouoritornatodaOrtenteinOccidente,trouocii'ca la mi 
nutalittera. A infule&dtocefichiamateFarenfe.Liha.' 
bitatori delle quali,magnatori de pefci,8<fpigliano gran Balene 

Ipinte dalle tempefte,& fra loro lefpartifTeno. B Quiuif idanno 
al prefidente della regione,li capi delli corui per tributo,in fegno dell'.* 
uccifo uccello perniciofo,li quali corui amazzano quiui li agnelli, & 
le pecore. C Circa la entrata di quefte ifole fta fopra una ripa ec* 
celfa,laquale li nocchieri chiamano monaco presidiano, perche eden-» 
tro al fuo fenojopportuniffimo rimedio contra alletempefte. D 
Ziphio Monftro marino horribile,che inghiotifle una focha. E 
Da un'altra beftia de nome ingnoto,ma non di forma ingnota e inftv 
flato. F Alcuni chiamano queftaifola, Tyle,& alcuni uoleno 
che ila lslanda;ma io ritrouo Piocopio più ueramente hauere deferitta 
l'IfolaScandiana fottoil nomediTyle.'non dimeno e inquefta Tylela 
habitatìonedelprefidenre delleQrchade,&ha quefta Ifola circa trenta 
millia huomeni che la habitano.li quali non uorebbeno mutare la lo<* 
ro forte con la felicita deU'altreregione. G Le Ifole delli Hetlan 
di diuifepergrandiffìmifiurninellequaliel'EpifcopatOj&campo ferti 
Iê 6t in mollo le donne fono belle,che con difficulta fi crede pottrfe tro.» 
uare più belle in tutto il mondo. H Lei/ole delle Orehade per ni* 
mero trenta tre,alcune dellequali fono defèrte,ma le altre comodamene 
te,8i felicemente fono habitate &haueuano già per l'amplitudine loro 
uno Rp,il quale benche forte potente,non dimeno obediua il Redi NOE 
uegia.La mafiima dellorchade^ ditta Pomona,o Zelanda,nella qua^ 
le e l'Epifcopato dellorchade,& antique fepulture delli Re,& Signori. 
I Le Anadre nate da frutti de certi arbori, K Vn monftro mari 
nocheapparfenel anno.M.D.XXXVII. L Vna Balena all'hora 
grandemente e moleftata da l'Orcha Si fireftringenelli fcogli quando e 
occupata nel nutrire li foi parti. M Vn Gambaroche uulgarmé 
te chiamano Hùmar 8de di fi gran grandezza & audacia, che aflaltafic 
diuora un huomo che nuota. N Le Ifole Hebride,o ueramente 
ditte Meuanide^erfo Ibernia p numero quaranta,già fugietteal regno 
di Nouergia, . O Piftrica,oPhifétrabeftiemarine,afTaltanolana 
ue noruegiana8ialtre:perchenauiganoinquefl,opericolofo marenor 
uegiam',Anglefi,liScoti)Gothi.)DaniJDautifi,Lubiecnfì,Amburgen(ì 
BremenfijRoftoccenli, P L'art>bra,o ueeo la fperma delle Balene, 

c quiui 
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? qui ai raecoìta.Si e uenduta Fra le cofe preciofe,o referuata fra le preci* 
pue medicine Non dimeno tutte le generationi de monftr?', per liquali 
qudPGcceanoSettenn tonale abonda eHTcr quidefignati:ma anchora 
moki più fi lafTano,liquali mi sfctzero di efpiicarene l'altro libro^er* 
che e quella immenfa profondità diacque,caufa &conferuationedi ta 
ci rneftri,& pefci.la differente delh'quali a pena fi pollone numerare. 

E Sotto la pìccola littera. A e il nome dell'ampliffìma Ifola» 
o penifula Scandiana,dalla quale già potentifiimi populi feorfo 
no nePuniuerfo mondo:& e da Plinio nel libro.4.cap. 13 ,chia^ 

mata unakro mondo per la incomprehenfibile grandezza,& da Proco 
pio deferitta fott* il nome di Tyle:et fi dice diece uolte magiore di tutta 
Bertagnia,& tredeci natìoni,& regni contenere in fe,& abondare di co 
piofiffima moltitudine di mortali. B Le infegne del re di Succia, 
ouero di Sueonia in tre corone. C Le infegne del re di Noruegia, 
un leone con una feasreI3ga,& larga armato fecódoiì coflume antico 
D L'huomo mandata giù la bolide cercatela profondità, nota qui.-
ui come in più altri luoghi,efTere abiflo in efcrutabili;& li circuii di fer 
10 ligarfi 8i non con anchorè}&:equiuiun'aitiffimo monte fra più al/ 
tri monti, ilquale chiamano, Hornillabuch, ouero monte antiquo 
del Signore, E Vn monftro limile al Rinoceronte,diuora il ga/ 
baro: di longitudine di dodeci, ouer quindeci piedi. F Tauole, 
in modo di fetidi,fi confìcano fotto allipiedi di caualli nel tempo del * 
la inuernata accio che non fiano fummerli nella profondità della neue. 
G Li rangiferi adomefticati,non apportano minore copia di butiro, 
latte,6i cafo, che le uacche:& paflano li rangiferi, di grandezza,fortiV 
tudine,6duelocita,li Cerni ,8d no dimeno fi adomefticano.Ne difeofto 
da quello loco, e l'altiffimo monte,Seula,fotto la radice delquale che 
e bagnata dal mare,e un rugito terribile di cauerne,per la pcuffione del 
l'onde. H NclpaefedeMidelpadia,&lempthieeunagran mai 
titudine de Leopardi, liquali feguitano,& diuorano li gatti faluatiehi» 
I In Bothnia Occidentale,e una gran multitudine di cornuti Alci 8C 
combateno fpeflb congregati contra a grandifilmi gceggi di lupi3j> che 
11 Alci elegono un capo di ghiaccio acciochenon caginoin neue pro^ 
fonde riftretiui li piedi,8£fubito fieno deuorati da Lupi:liquali con 
piedi larghi uanno in gran fchiera addunati (opra le neùe:ma el caccia 
tote per feguita correndo la parte uinta,8£ftraccha. K Piramide^ 

eshaufte minere di ferro | demolirà rame,# § denaóftfa argéto ottimo 



L Vnlagogrande,ilquale,benchefiainpaefefrigidiffimo,R3 dune 
no non fi congiela mai:& e apprettò alla citta Metropoli di Noruegia. 
M Vnuermemarino,ilqualeha trenta,o quaranta piedi de longitu 
dine,non nuocead alcuno,fe non e prouocato. Allhora fepuo,nuoce 
col fa Irò ̂  col morfo. Seguita la citta Bergenfe,& il mercato grandiffi 
modi tutta Noroegia,nellaprouincia di Tj'lemarchia,laquale certa/ 
mente Tyle marchia,mi dette prima occafionedipcnfare,che diquifof 
tè morto Pro copio che diicriueflè Scadiana ifola,fotto il nome di T yle. 

lE t f i diuide Noruegia, da Suecia con alpe dofrinijequali diftefe de au>-
fìroin Settenttione,conftmjifcano il termine & a l 'uno, & a l'altro re/ 
gno:non dimeno in modo che Sueonia cótiene il doppio maggiore por 
tionediterra:percheSuecia,oSueonia,regnoprertanrifftmo di turri li 
regni Settentrionali,perintrate,richezze,popoli,fortitudine,&: gradez 
za:3i ftando la domefh'ca concordia,e in efpugnabilede altre cofe altro 
ue più ampiamente fi efplicaranno. 

FA Littera dimonftra circa Botnia Orientale,il mare Suetico, 
ipeflo efiere tanto congelato,che carri carichi, & grandiffimi, fu> 
rtiene:& finalmente in quello tempo,& dal lato, contendalo con 

nauigantidellauelocita,quelli che correnocon carri. Bf Afini 
faluatici, o Aid,con uelociffìmo corfo tirano li carri,o le carrette, per 
le!neue,o per il ghiaccio:perche con uno calcio delli piedi di drieto,sfé 
deno uno arbore,ilquale cómolta fatica-q pena fisfendcrebbe;Etamaz 
za no ogni ferociffimocaneconuna folapercofla. C Nota pugna 
depafloriconferpenti. D Fagiani,oGalhfaIuatici,perpiu mefi 
fi occoltano fotto la neue fenza cibo:Et fpefTo fono prelì con uno cane 
dacaccfa. E Sono oltra diquerto,altri uccelli candidiflìmi, che 
fi chiamano,Niueli,di grandezza come li tordi,percioche più abonda 
temente fenetroua la copia nella inuernata quando con lerethi,o con 
liarchilipiglianouenendoalefcha. F Nelle parti della regione 
di Carelia,e un fiume negro di incomprehenfibileprofonditade:il qua* 
Je ha tutti li pefci negri ma delicati,# di grato fapore, Et e in quello fi u 
me,uno cartello fortiffimo,o rocha di fanto Olaorinalzata contra li in 
fulti delli Mofchouiti,allaqualeperliponti ligaticon catene di ferro, 
fi concede l'andare & partire;# odefi nel gran fiume uno mufico citha/ 
rirta ilqual pronoftica la morte di alcuno di quelli del Cartello. G 
Non difcorto dal cartello,& daJla citta Niburgenfe.eun certo antro,o 
fotteranea cauerna,Jaquale manda fuora uno intollerabile &ftupendo 
fuono quante uolte farà mefio qualche co fa uiuente in efia. H 
Vna copia di Caftori per tutto grande,liquali in modo ingeniofamen^ 
tcfabricano le cafe,che la medieta di quelle fia nell'aqua, 6i l'air» km* 

k 



pie ila fopra Paqua 81 fanno per lo infanto di natura,inalzare quelle,ó 
abafTare,alla uentura inundacione.o ficcitanlche li contadinimaflima 
mente feruano nel feminare li campi,Si li legni fegano con li denti, Si a 
uno de tre più uecchi,o che fi fia fuggito da altra compagnia de caftori 
pongono effe legne adoffo, St irano con denti allo loco dell'edificio ha 
uendolo pofto con le rene difetto,& caricatolo infu la pancia tirando 
lo per piedi. I Lo0nocrotalonccellograde,comeun5occha,ha 
uendo pieno il gozzo di acque,manda fuora horribile Tuono. K 
E anchora l'animale Luthero pei Finlandia,& Botnia frequente, Sial> 
cuna uolta fi domeftica,in modo che porta alla cufina il pefee: fono an 
chora Tauefti,& Finlandi grandemente ingeniofi artifici , Si maeflri di 
ligname,maffimamentenelfarelenaui:nemancho poffono nelle bom 
barde Si macchine belliche attiffimamcntefabricandoli. Et fi diuide 
Finlandia,ouero Finnigia(laqualePliniocorrottala littera chiama, 
Enningia) in Auftrale & Aquilonare;&e ampliffima &populofajorna.' 
ta già di titulo regio Li fiumi della quale,non fono fenza margarite:^ 
fono abondeuoli di pefci,liquali in diuerfe parti della Germania, con 
grandiffime naui fi portano 8i haffi per portento,che una donna copu/ 
lata ài marito,non partorifca.La ragione della qual cofa fe dira altroe: 
perche tutte fono feconde. L Huominihauendo roeffo fotro li 
piedi offa,fanno longhiffimo camino in breue tépo fopra il mare ghiac 
ciato. M Forma diaafi,liqualiufanonelliconuiti,liqualichia 
mano,Kofas,perche fono li Finlandi,non manco egregii beuitori, che 
fiano precipui artifici,^ lauoratori.ufano ceruofa ottimamente ternpeo 
rata a bere. N Dimonftra una battaglia glaciale, fra li Sueoni, 
SiMofchouitìfopra ilmareFinonico,oSinouenedico. Etla cagione 
della pugna,o nauale nella eftate,o glatiale,nella inuernata, di qui pre^ 
cipuamente uene:perchelipopuli conuicini,come difpari direligiones 
Bi dì culto,fi trouano coft di còfl:umi,lite,& rapine,più attamente fi ac 
Rendono al mutuo danno;perche li Mofchouitì tengono tenacemente 
il rito della chiefa greca,&guardalo: ma li Sueoni fono affatoti del^ 
la Romana chiefa,& delli inftituti Tuoi ccnftantemente, 

G Contiene l'indice di tutta la caita;& la parte de regni di Anglia 
Si di Scocia:non chioprometti alcuna Geographia di quelle, 
ma {blamente che io dimonftri il fito di quelle,Ne e Scocia fen^ 

sa efalatione fulfutea,perche accade alcunauolta li huomini,effere in-» 
ghiotti» delia terra,laquale e fubito confumata quando penfano di ca/ 
minare in campi folidi,fi fomerge.Oltra di quello nelle terre di Holan^-
dia,fono edificii,liquali benche fiano magnifici,in modo fono fuften/ 
?ati da debile fondamento di pali,che foffiando il uento circio,altrims 

& i i 
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« d i t t o maeftro,parecheuoglinocadere.Etfenonfoflèquefta caufò, 
non cederebbe ad alcuna góte nello edificare,& conferirne grandiffimì 
edifici!. E t della {"cala delle miglia,e da fapere quello,che quaranta mi/ 
glia Italianeconftituifcano diece Alemanice,&quindeci Alemanice,fa 
no dieci Gothice.per laqual cofa il compatto che contiene in Alemagna 
diece miglia contiene in Suecia, o Gothia (otto il medefmo fpacio qui 
deci Alamanice, Mafara utileafapcrequìlafententiadi Solino cap, 
6 6 . c o m e a Perii,& Arabi,per limile cafo afferma eficre inconftantiflì-
m o il modo del mifurare delle terre,in modo che turba tutte le cofe, la 
ragione discordante. Et i gradi de longitudine .Perche alcuni corniti 
ciano quelli nelPIfole fortunate,&alcuni in Ibernia:fia contento il la-
gace lettore di quelle cofe ch'io comemorai. 

H Sotto la prima littera. A Contienedoi regni,cioèFrifia 
nella quale fono huomini animofi,&grandiffimi caualli:& Da 
nia,o Denamarcha ;nella quale fono più Ifole piene de huomfr« 

ni beilicofi ,lequali lo Hiftoriographo di quelle le chiama ftretturedi 
piccole terre. Ilmarechefepara li Dani, da Gothi ,nonfolamente pei 
naturale fito di terre,ma per perpetua differenza di animi gli dimonftra 
feparati. B Le citta Vandalice,o Germanice,fono potenti,& ma 
gnifiche,li porti delle quali,con affiduo iume nell* Autunno,di nell'in-
uernata fono illuftrate,accio cheli nauiganti incauti non uengano in 
pericolo', C Pubhahorpicii,alcuna uoltafopra il mare congela 
to fi poneno,come rettifica Cranciohiftorico. D Ambra copio-
f a m e n t e ' f i raccoglie nello litoPrutenico:unde ne uiene molto guada-
gno a principi a mercadanti. E La citra regia Gedanenfe, 
mercato celeberrimo;ilquale ehabitato da ricchi,& honetti cittadini e 
hauendo riegociatori ricchi da rcmotiflime parti del mondo: 
F Vna fingulare clementia di pefci.liquali fi chiamano in lingua G o 
thica,Rocha,& in Italica,Ragia,perche cóferuano,& guardano l'huo 
m o fumerfo per più tempo che non fia deuorato dalle beftie marine. Ne 
difcofto di la,fono prouincie affai grande,8ipopulofe,latria,Liftria)& 
Vichia,gia ornate di titolo regio:& hora fono parte dai regno di Nor»* 
uegia:& quella dimonftrano feparata del regno de Gothirbcnche .Da-
lia,parte diVeftrogcthiaanchora più ampiamente difeorra in Norue 
giainfieme ccnlagrandiflìma regione di Vermelandia : & e bagnata 
dallitoOccidentale,i lgrandiffimolagodi Vener, daluentredilquak 
efee un rapidiffimofiume ,pretto alla uilla Collen,ilquale feorre con ta-
to rumore nello oceano,che le udito più di diecemiglia, G l i r e 
gnodiGothi.nella oftrogothia,VeftrogothiaJSmalandia,&altrepro 
u)ncie,dìmonftraeflc'rdiuifo, H La grandeIfola di Gothlandia 



cioè de! p?efe de Gothi : la lSgiradine della quale,ha ottanta miglia Ita> 
lirhe-nellaqualc fu già el mercato di Visbii ,piu celebre che in tu t ta lai 
t r a E u r o p a ; Vndeanchora hogg i i i domàdai leggemari t ima, anchora 
dalle regioni,&dalle citta foggiettc allo Imperio ì Euochinell i 
mot i littorali fi accedono nel tepo della guerra,a chiamare quelli che 

K Fra la Metropoli Vpfalenfe&la citta 
rno ,ma có arte,& induftria,&: ualenti cit-

tadin i e fort i ff ima,& e polta in mare come Venctia. L N a u i g r a n 
diflìmè preflo allelfole Alandiane,per t u t t o preparate a l lapugna naua> 
le cógrandi f l imeb6barde ,& git tà» pezzi di f e r r o s i g randezza d i o u i 
d i ocche:effendo i n d u f i in ua f i ,&no altritnétefi lanciano,che fami dì 
apùcomèal t róue fi dichiarerà delle arme Goth iche , li altri nomi delle 
Eerre,& de luoghi facilmente fatano manifeftealli confideranti. 

Iìnquef ta ul t ima parte della tauola fot to la littera. A occorre 
duplice l iuonia: Aquilonare,& Auftrale:& Puna,&: l 'altra e cont i / 
nua defenfionc della catholica chiefa fot to potente maef t ro ,&ord ì 

ne de Thodefchi della beata uergine.contra a l lo in fu l to de Mofcou i t i 
K deruffi . B Terra de Curetinelli liti della quale,accadeno còti / 
n u i n a u f r a g i ! d inau igan t i :&ni f lunaConfo la t ioneuer fo l i a f f l i t t i , d i 
puoi interpofto i lmare Liuonico,e l ' l fo la ,& loepifeopato Ofilienfe,do 
ue nel lito Boreale,ha una certa fublime torre edificata alle fpefe delli ol 
landi,per euitare li marini pericolì,aUe parti Settentrionali , delle quale 
Ifola ' interpofto il mare Venedico in F in l and ia , fo t to il domin io del 
re di Suecia,& de Gothia^e l 'o t t imo porto di t to Hange , per tu t to circo 
data da montanel l i lati di quali fono infcritte le infegne di antiquif l i-
mi principi,fra l iquah anchora fe uegono le arme del fereniflìmo princi 
pe Pietro landò moderno duce di Venetia,& delli altri i l luftri Venetia 
tii ,& de Baroni della I tal ia , come de D o n a t i , liquali h a n n o h a u t o per 
l a i o r o u ì r t u , C Samogethia prouincia e chiamata dalla ftatione 
de Goth i ,qua le ! principio hebbero,quàdo cominciorno ad ufeir f u o / 
ra dellipaefi propri ,andado alla guerra f amofa i t u t to il m o d o *D Li 
t uan i ag ran duca to ,& potenti , fot to il po ten t i f f imoRe di Polonia Su 
g i fmondo , E Vro ,g ran fiera facilmente inalza uno h u o m o t u t 
coamia to , con l eco rne ,&g i t t a !oda fe come ftoppa,doue anchora fi 
demonft ra il fiume Diuidna; i l quale na to nella gran palude fopra M o / 
Scbouia ,con grade fpacio di terre in uno r amo che quiu i fi uede difeor 
te per L iuon ia in to rno a riga Metropolicita,Diliuonia,ncl feno uenedi 
có l 'a l tro ramo nel mare Eul ino ,& col terzo nel mare Cafp io ,& uat ìao 
li nomi fecódo le regione F Orl i cauanti il mele dalli a rbor i , fono 
fcacciati có una m a z z a di ferro appicata a r a m i , & fono occifi ; & culi 
f o n o Conft iem a poyie \z uita,8£ la pelle per il mele, 

defendano quelli luoghi , 
reeia Stocholméfi porti into 



G Orfl per la troppo abondantia beimele laquale feguitano, fatilmS 
te fono foffocati nelle cauerne della tetra. H Lenauìdi frumen^ 
to facilmente fi fabricano quiui con gran numero,& finaiméte per mol 
to circuito di acque per il gran fiume Vi f tu la ,& Agedano traportate 
per le Occidentali regione di Spagna^Gallia.Anglia, Scot ìa , Hollan» 
dia,&altripaefi,amminiftranoincredibilecopia di frumento. I 
Selue onde lì fanno la pece,& le c e n e r e i fono portate da loghiffime par 
si a uarii ufi per grande & innumerabile predo, K tre Dei Demo 
(Ira delli antichi pagani in Lituania, inansi che reccueffero il 
fanto battefmo,fe dimonftrano:cioe il fuoco,perche e antepofto ad ogni 
facrifirìo,La felua,perche e fedia delli Dei,il S e r p e n t e s c h e e Dio fa* 
miliare Fi.nalméte, perche ogni turba de fcrirtori confetta delFIfola 
Scandiàna efTere uenute & feorfe più nationi &populi nell'uniuerfo mó 
do,mi eparfoeffere flato cofa utile dimonttrare alcuni nomi de quelle 
genti,accio che li antiqui fcrittorismeglio fiano intefi che in fina aqui 
non fono flati. 

F I N I S , 

AL fine fara premon ito ogni ot t imo lettore, che quefte co fé, le qua 
li fumariamente difopia, più pretto fono reftrette 8i acénate, che 
dechiarate in refpetto alle mirabil cofe che fi potriano dechiara> 

re de quelli paefi,fono una minima parte. Ma per fodisfarein tutto al 
defiderio di chi brama fapere SC intendere cofe noue,mirabiIiffime Qi ue 
riffime(come noi fteffi per efperimento habiamo in ogni luogo protrato 
euifto)già ho cominciato uno affai più giufto uoiume,nel quale mi 
sforzerò di includere, e dechiarare, o in tutto, o al manco la maggior 
parte delle mirabil cofe,e luoghi,gente,coftumi, & delle arme loro , OC 
delio induftriofo,forte,S: mirabil modo di combattere,e della reljgio/ 
Ile de tutti quelli paefi , benche oltra di quefto anchOra, Monfignor re^ 
uerendiflimo Giouanni M a g n o , Gotho , Archiepiscopo Vpfalen» 
fé, habbia di nuouo digefte,& ordinate le hiflorie de li popoli, e delli 
fatti molto mirabili, & anchora delle colè notabiliffime delli luoghi, 
legni,e nationi delli paefi,e paefani,lequal cole tutte fi daranno a noti.* 
t t a ^ utilità de tutti quanto più pretto fara poffibile, in quefto meggio 
uiuifelicemente>&: Vale. 
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La figura porta qua difotto dcmonftra comelipopol^quah' fcsblfeno 
fotto il poio5cofimafchu come femine.con alcuni legni forro lì piedi,, 
di tanta longhezsa quanto ic perfone Siano grande, perfegueno le fiere 
confiuelocecorfo,chealleuoìtegiiuanno inansi, E Tono anchoia 
certe altrefemine,cheftanno ferrate in cafa tut to el tempo ch'il manto 
e fuora per cacciare, come nel libro delle mirabiì cole Aquilonari,!! fa 
ra più longamen te manifefto. 
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Srampata in Venetia, per Giouan Thomafo ,del 
Reame de Neapoli, Nel anno de noftro Sì--

gnore. M . D. XX XIX, 
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LA figura porta qaadi fo t to demonilra che qualche uolfa tanto fi 
cógela il mare che fopra li ghiaccio non (blamente il fanno publiche 
hoftarie ma anchora ii fiere e mercati di grande congtegationc di ptr 
fone& mercantie come fi fa nelle fiere per k citta e luoghi opportuni 
E t che e pin anchora ui fi fanno guerre acerbiffime tra potentiflimi 
fignori canto e faltio il ghiaccio come in altro luogo più eh viramene 
te Cara pet noi (col fauor di dio) manifeftato. 
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Stampata in Venetia, per Giouan Thomafo, del 
Reame de Neapoli, Nel anno de noftro Si-

gnore. M. D. X X X I X . 
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